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(clicca sui nomi) 

 

Concerto per pianoforte e orchestra  op. 11 n.1 in mi minore 
(clicca per ascoltare) 

 

Scritto da Chopin per il suo amico pianista Friedrich Kalkbrenner , tra i diciannove e venti anni di età, 

quando ancora si trovava a Varsavia, nel 1830. 

 Il Concerto presenta larghi fraseggi melodici e  armonie distese, stimolando una serenità immediata con 

colorazioni strumentali, mentre la poesia del pianoforte  domina su tutto. 

Il Concerto n.1 si snoda all’insegna di un virtuosismo brillante dal punto di vista tecnico e interpretativo e 

allo stesso tempo ricco di fervori melodici e slanci cantabili. 

L’orchestra è concepita da Chopin come semplice accompagnamento con organico ridotto mentre  lo 

strumento solista , il pianoforte, si concede in passaggi  espressivi  e   virtuosistici . 

ALLEGRO maestoso (19:36) E’ il movimento più ampio e da solo occupa la metà del concerto, si apre con 

una lunga introduzione orchestrale che prepara il terreno al solista. L’orchestra annuncia i due temi 

principali, il primo che sottolinea la malinconia polacca, il secondo è un tema elegante . Il pianoforte entra 

con vigore, con virtuosismo e riespone i temi lasciando spazio alle maestose sonorità che per chi ascolta 

costituisce momenti di pace interiore. 

ROMANZA: Larghetto (9:10) E’ una meditazione, il tema è di estrema dolcezza, serenità e quiete. Il 

pianoforte è accompagnato dagli archi in sordina. 

Chopin precisava che non doveva essere energico, ma piuttosto romantico, tranquillo, per dare 

l’impressione di uno sguardo gentile al luogo che risveglia nel pensiero mille cari ricordi. 

RONDO’: Vivace ( 10:01) Dopo l’avvio del tutti orchestrale si procede con l’entrata del pianoforte. La 

fantasia compositiva di Chopin è caratterizzata da sfolgoranti episodi di bravura virtuosistica e da ritmi di 

danze popolari. Si sente il ritorno della danza nazionale polacca denominata “Krakoviac” ( è una danza di 

Cracovia). 
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